BIOGRAFIA

1935
               Nasce a Plauen nella Germania della ex DDR.




               Frequenta un collegio statale in Turingia.



1954-1957           Studia medicina a Lipsia.



1957
               Prigionia per vilipendio dello stato ex DDR.



Nel 1958- 1959  Fugge della ex DDR e si rifugia a Berlino ovest.

   

1959
               Lascia la Germania per  vivere e lavora un anno in Sicilia.



1961
               Ammesso all' Accademia delle Belle Arti di Berlino, studia pittura con i maestri Jaenisch e
                              P. Janssen.



1962-1964
Incontra l'attrice Christiane Dass che trova il posto giusto, adatto per vivere nella Villa nel 
                             Grunewald, con gli spazi per lavorare. Il cancelliere Willy Brandt, all'epoca Sindaco di
                             Berlino, ha dato un grande supporto per ottenere l'affitto della villa.



1970
               Inizia con le esposizioni e si dedica alla scultura, realizzando le serie di teste in terracotta
                              smaltata a colori forti e primi lavori in pietra calcarea e marmo a Berlino.

Dal 1973-1975    Insegna Arti plastiche all' Accademia delle Belle Arti di Berlino e nel 1975 sposa la compagna
               
della sua vita l'attrice Christiane Dass.

1975
               Grande retrospettiva di Rainer Kriester nel Castello di Charlottenburg a Berlino.

1976
               A Berlino viene inaugurata una sua scultura  intitolata  “da dove veniamo - chi siamo - dove 
                             andiamo".

1982
               Scopre la collina Ligure con l' antica torre saracena di Castellaro a Vendone, che diventa per 
                             20 anni il suo principale luogo di lavoro. -- Ora vi sorgono più di 35 grandi sculture in pietra 
                              di Finale Ligure.

1983
               L' Hakone - Open-Air-Museo acquista Sculture in bronzo "La Grande Mano", "Grande Testa
                              mascherata" e  la "Grande Testa"  in pietra.

1983 – 1999       Comincia a creare le monumentali sculture di pietra di  Finale sotto la torre saracena di
                              Castellaro di Vendone.

1987
                Mostra  a Villa Croce, museo contemporaneo di Genova dove vengono inaugurate ottanta
                              sculture di bronzi e pietra di Castellaro di Vendone.

1989
               Vince in Giappone lo "Special Price" per la sua scultura "Segno del sole" della Henry Moore-
                             Price Exhibition 
con l’ installazione delle sue sculture nel Hakone-Open-Air-Museo.

1989
              Nella città di Berlino vengono installate 2 grandi sculture  "Grande Testa Bendata" in pietra, e 
                             in bronzo "Grande Testa Berlinese” sulla  Piazza Theodor Heuss,  nel centro città.

1990 – 1994      Installazione in Germania e Olanda delle sculture in bronzo:"Teste con chiodi", "Teste
                             Bendate" Grande Mani".


              Si svolge la mostra itinerante "Sculture - Natura"  in sei musei ed istituti d'Arte in Germania e 
                            Italia, esponendo  un totale di centododici sculture nelle seguenti città:


              Imperia , Porto Maurizio Piazza Duomo Polivalente - Pinacoteca associazione con Oneglia 


            "Sculture in Città - Piazza Duomo", Bari - "Castello Sforzesco di Federico II" Museo
                            Osnabrueck, Museo Oldenburg  e ultima mostra dell’ itinerante "Berlino, Museo al lago del 
                             bosco".
Dal 1994            A Rainer viene diagnosticato un cancro. Viene operato a Berlino e sopravvive grazie
                            alla sua creatività, alla forza d'animo, e al lavoro con la pietra a Castellaro.

1996
             Esce la prima edizione del libro "Rainer Kriester "Koepfe e Stelen" con l'opera omnia: 294
                            pagine dal titolo "Teste e Stele": Editore Prof. Dr. Wieland Schmied (Germania, Austria)


             critici italiani: Prof. Mario De Micheli, Prof Silvio Riolfo Marengo,  Nalda Mura, Prof. Luciano
                           Caprile; 


             critici tedeschi e inglesi: Dr. Peter Dittmar, Prof. Eberhard Roters,


            Presidente dei Musei in Germania e Olanda:


            Professori: Karl Ruhrberg (Cologna), Heinz Ohff (Berlino), Wouter Kotte, (Utrecht) Peter
                           Reindl  (Oldenburg)

1997 -1998       Crea la grande scultura in bronzo di 5 mt. di altezza installata a  New York (Schering) "Segno
                           del sole".

1999
            Sulla riva del fiume Spree viene installata una scultura di Castellaro "La grande Stele II" in
                           pietra di Finale Ligure.

            Una grande Stele in pietra di Finale viene installata  sulla Piazza Panoramica e un’altra a
                           fianco del Palazzo  Comunale di Vendone. 


            Dono di Rainer alla popolazione  di Vendone per la grande amicizia e stima reciproca.


            L’artista  sente che la sua vita si sta spegnendo.


            In occasione del dono della Stele l'amministrazione Comunale di Vendone gli conferisce la
                          Cittadinanza Onoraria.

2002           Rainer Kriester muore il 14 maggio a Castellaro all'età di sessantasette  anni. 
                           «Il 16 maggio abbiamo accompagnato  Rainer al piccolo cimitero proprio sopra la
                           nostra collina, in modo da consentirgli di vegliare sul suo "Parco delle Sculture». 

                           Il monumento  al San Bernardo viene donato come desiderato dello stesso Rainer e la moglie

                          Christiane Kriester. 

2003 
            Installazione della grande Testa-Stele Monumento per la popolazione italiana: "Sentinella
                          della pace".


           Tra le ultime  mostre le più importati sono state:
1996
          Galerie Levy Madrid  "Cielo claro - tierra oscura".

1999
          Mostra al Palazzo Ducale di Genova "La voce delle origini"  inoltre  tre grandi sculture
                         monumentali in Piazza de Ferrari e una Stele di 5 mt.  in Piazza Matteotti.


          Per l'occasione esce il libro di 295 pagine della casa editrice Hirmer a Monaco di Baviera 


         "Skulpturen, Sculpture, Sculture".

                         Critici d'arte:  

         Dr. Theo Scholten (Olanda) Prof. Mario De Micheli, Dr. Luciano Caprile, Franco Ragazzi
                        Prof.Dr. Peter Raue (Berlino), Holger Schnitgerhans (Amburgo)

1996
         Rainer Kriester Sculture "Opera Omnia" (Werkverzeichnis) 1996 - 2002

1999
         In Italia esce il libro della casa editrice Le Mani "Mestiere di scultore" di Enrica Merlo .


         Grande mostra nel museo di Heilbronn con ottanta sculture di Kriester "Sculture come Segno di 
                        Vita" e la mostra di Kriester nella chiesa Kilian di Heilbronn.


         PERGAMONMUSEO a Berlino permette per la prima volta di svolgere una mostra con arte
                        Contemporanea in contest con l’antica  cultura dei greci "Il sogno mediterraneo di Rainer
                        Kriester".  Grande successo di pubblico e critica.
2001
         One man show con Galleria Levy "Viaggio in Africa", ultime sculture di Rainer alla fiera di
                        Colonia e grande mostra nella Chiesa d'arte S. Pietro a Lubecca con 110 Sculture allestite da
                        Bjoern Engholm.

2003
         Galleria Levy "In memoria di Rainer Kriester" da Levy ad Amburgo.  

2003-2009   Gallerie Arthea di Mannheim.


          Art fairs: Madrid, Colonia, Basilea,  Karlsruhe.
Nel 2003    Christiane Dass Kriester,  vedova di Rainer Kriester,  con l’aiuto del Comune di Vendone 

                            danno vita a: 

             "LA FONDAZIONE KRIESTER, PARCO DELLE SCULTURE"


             Tutte le trentadue sculture che dimorano in questo sito rimarranno nel luogo

                           stesso in cui sono state realizzate, ovvero  sullo  spiazzo  sotto la Torre Saracena
                           a Castellaro di Vendone (Sv).

